adorazione eucaristica comunitaria
con Maria vergine immacolata
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G.: Siamo ormai vicine alla celebrazione della solennità dell'Immacolata concezione della beata vergine Maria e, perciò, con Maria vogliamo questa sera adorare il Figlio nella santissima Eucristia e lodarlo per averci donato la sua Madre.

Iniziamo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T.: Amen

G.: Giardino chiuso tu sei, sorella mia sposa,
T.: giardino chiuso, fonte sigillata.

G.: Il profumo della tua vita èvoca il Paradiso.
T.: Aprimi, sorella mia, amica mia,

G.: colomba, immacolata.


T.: Il profumo della tua vita èvoca il Paradiso.

Canto di esposizione: Symbolum '80 – strofa 2, n. 116

G.: insieme preghiamo, lodiamo e adoriamo il Signore Gesù, Dio-Figlio e figlio di Maria vergine, presente qui per noi:

Signore Gesù Cristo,

ti ringraziamo per il dono della tua presenza,

per la tua tenerezza di Sposo

con la quale ti chini sulle nostre miserie,

sui nostri formalismi, per aiutarci a comprendere

che solo l'amore di cui ci hai dato esempio

è gradito al Padre tuo.

Lode a te o Signore, perché chi si affida a te

sperimenta la sicurezza della tua grazia

e l'insicurezza che ci rende umili,

mai bastanti a noi stessi.

Fa' che ascoltando la tua Parola

e adorandoti in questo sacramento d'Amore

impariamo ad attendere il tuo Regno

e a gioire fin da ora

per quanto hai preparato per noi,

aiutaci a diventare fratelli

e ad annunciare a tutti che sei il Salvatore,

lo Sposo dell'umanità

chiamata ad entrare nella festa della tua vita

col Padre nello Spirito.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Silenzio per l'adorazione personale: lasciamo che i nostri occhi si riempiano della presenza viva di Gesù, del suo amore che ci rianima, della sua misericordia che ci guarisce, della sua santità che ci trasforma in Lui, della sua luce che ci riempie della sua bellezza. Lasciamo che, adorando Gesù nell'Eucaristia, lo Spirito santo possa agire in noi come agì in Maria.

G.: Ascoltiamo ora il vangelo che narra l'annuncio dell'angelo a Maria di Nazaret. È il momento in cui la piccola e sconosciuta fanciulla, che già l'Onnipotente aveva guardato e preservato dal peccato originale, mostra l'immacolatezza del suo cuore, rendendosi disponibile al disegno divino:

Lett1: Dal vangelo secondo Luca
(Lc 1,26-38)


In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’ Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

G.: Preghiamo. Esaudisci, o Padre infinitamente buono, la nostra supplica: donaci di aderire con umile fede alla tua parola sull’esempio della Vergine Immacolata che, all’annunzio dell’angelo, accolse il tuo Verbo ineffabile e, colma di Spirito santo, divenne tempio di Dio. Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen.

G.: Meditiamo le parole del vangelo ascoltando le riflessioni di papa Benedetto  (discorso all'Angelus, 8 dicembre 2006) .

Lett2: Maria non solo non ha commesso alcun peccato, ma è stata preservata persino da quella comune eredità del genere umano che è la colpa originale. E ciò a motivo della missione alla quale da sempre Dio l’ha destinata: essere la Madre del Redentore. Tutto questo è contenuto nella verità di fede dell’"Immacolata Concezione". Il fondamento biblico di questo dogma si trova nelle parole che l’Angelo rivolse alla fanciulla di Nazaret: "Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te" (Lc 1,28). "Piena di grazia" – nell’originale greco kecharitoméne – è il nome più bello di Maria, nome che Le ha dato Dio stesso, per indicare che è da sempre e per sempre l’amata, l’eletta, la prescelta per accogliere il dono più prezioso, Gesù, "l’amore incarnato di Dio" (Enc. Deus caritas est, 12).

Possiamo domandarci: perché, tra tutte le donne, Dio ha scelto proprio Maria di Nazaret? La risposta è nascosta nel mistero insondabile della divina volontà. Tuttavia c’è una ragione che il Vangelo pone in evidenza: la sua umiltà. Lo sottolinea bene Dante Alighieri nell’ultimo Canto del Paradiso: "Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, / umile ed alta più che creatura, / termine fisso d’eterno consiglio" (Par. XXXIII, 1-3). La Vergine stessa nel "Magnificat", il suo cantico di lode, questo dice: "L’anima mia magnifica il Signore… perché ha guardato l’umiltà della sua serva" (Lc 1,46.48). Sì, Dio è stato attratto dall’umiltà di Maria, che ha trovato grazia ai suoi occhi (cfr Lc 1,30). E’ diventata così la Madre di Dio, immagine e modello della Chiesa, eletta tra i popoli per ricevere la benedizione del Signore e diffonderla sull’intera famiglia umana. Questa "benedizione" non è altro che Gesù Cristo stesso. E’ Lui la Fonte della grazia, di cui Maria è stata colmata fin dal primo istante della sua esistenza. Ha accolto con fede Gesù e con amore l’ha donato al mondo. Questa è anche la nostra vocazione e la nostra missione, la vocazione e la missione della Chiesa: accogliere Cristo nella nostra vita e donarlo al mondo, "perché il mondo si salvi per mezzo di Lui" (Gv 3,17).

Cari fratelli e sorelle, l’odierna festa dell’Immacolata illumina come un faro il tempo dell’Avvento, che è tempo di vigilante e fiduciosa attesa del Salvatore. Mentre avanziamo incontro a Dio che viene, guardiamo a Maria che "brilla come segno di sicura speranza e di consolazione per il popolo di Dio in cammino" (Lumen gentium, 68) .

G.: Lodiamo Dio per Maria vergine con le parole della Liturgia ambrosiana delle Ore:

T.: Dal primo albore di vita, o Vergine, più pura sei del sole: Pietro ha parlato e la Chiesa gioiosamente crede.
Chiara dai secoli suona la voce degli antichi presagi. Tu sei la Donna preannunziata e vinci l'insidia del serpente.
Arca di vita, solitaria vai sull'incubo mortifero dell'onda. Aridi sono i nostri campi, e scende su te la rugiada di grazia.
O solo bellissimo fiore, nato sui nostri rovi! O sola città che risplendi sugli inviolati monti!
Dalla cattedra il detto irrevocabile il voto dei popoli compie: mite e dolce vittoria accresce i tuoi trionfi.
Tu che il peccato ignori, dalla tristezza del peccato scámpaci: sotto il tuo piede, invano si dibatta il Nemico.
A te, Signore, si levi la lode, che da purissima Vergine nasci, al Padre e al santo Spirito, nei secoli dei secoli. Amen.

Silenzio per l'adorazione eucaristica. Lasciamoci accompagnare da Maria nel contemplare Gesù, nel parlargli a cuore a perto e fermandoci ad ascoltare il suo Cuore che certamente ci fa sentire il suo amore e ci bsbiglia le sue risposte.

G.: Celebriamo ora i vespri di oggi, arricchendoli con la lode a Dio per Maria e con Maria:

Inno: sostituito dal canto Ave stella del mare, n. 190.
1° salmo: cantato
2° salmo: solista e assemblea alternate

Cantico:  a coro unico



Lettura breve: sostituita dalla seguente  (Gal 4, 4-7) :

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.


Riflessione dalla tradizione carmelitana  (da: b. Titus Brandsma, Bellezza del Carmelo, p. 55) :


Lett3: Se desideriamo conformare noi stessi a Maria, per poter godere pienamente dell’intimità con Dio, seguendo il suo esempio, dobbiamo essere necessariamente "altri Maria". Dobbiamo permettere che Maria viva in noi. Maria non dovrebbe essere una realtà esterna al Carmelitano. Egli dovrebbe vivere una vita così simile a quella di Maria, da vivere con, in attraverso e per Maria. … La nostra devozione a Maria deve tendere a far di noi quasi delle altre madri di Dio, in modo che sia concepito anche in noi e generato da noi. Il mistero dell’incarnazione ci ha rivelato che l’uomo vale molto per Dio e che Dio vuole essere intimamente unito all’ uomo. … Noi dobbiamo cercare di somigliare a Maria, soprattutto perché riconosciamo la sua perfezione come la più alta che una creatura per grazia di Dio ha mai potuto raggiungere. Questa perfezione può venir portata anche in noi ad un alto livello, se ci rispecchiamo in Maria e ci uniamo a lei.


Magnificat: cantato, oppure sostituito dal canto: La mia anima canta, n. 25


Intercessioni del giorno corrente – a conclusione: preghiera a Maria di s. M. Maddalena de' Pazzi:

O Maria, o amorosa Maria!

O fonte segnata con il sigillo immacolato del Verbo eterno,

per cui sei dichiarata

Vergine e Madre, Madre e Vergine!

Compiacimento della Santa Trinità.

Questa fonte va irrigando tutto il cielo,

portando frutto alla terra,

rallegrando gli angeli e refrigerando

le anime del Purgatorio.

Ortus conclusus, in cui è racchiuso il Datore dell’essere!

In te, o Maria, è racchiuso lo stesso Dio,

tutto il cielo e tutte le creature

mediante il Sangue tratto da te,

o Maria, è salvato tutto l’universo.

E se non c’eri tu, o Maria, per me non ci sarebbe Paradiso.

In te, Maria, è tutto Dio,

perché essendovi una Persona della Santissima Trinità,

di conseguenza c’erano anche le altre,

perché Dio è trino nelle Persone e uno nell’essenza.

O Maria, vai a godere, vai a cibarti e nutrirti

del frutto del tuo grembo, il Verbo. …

A uno a uno tu vai adornando i cuori delle creature,

per poterli offrire alla Santissima Trinità insieme al tuo. 

O Maria, tu vuoi che tutto ciò che è in te,

tutto che è di Dio per unione, sia anche in noi.


Orazione finale: Dio onnipotente ed eterno, che hai donato a Maria la grazia di essere l'unica, tra i figli di Adamo, preservata da ogni macchia, lavaci dalle nostre colpe e fa' che possiamo offrirti una vita immacolata. Per Gesù Cristo...

Silenzio per l'adorazione personale
Reposizione del ss.mo Sacramento

Canto finale: Meraviglie in te, n. 101

